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Lepoliticheperl’occupazionedevono

prevedereinterventisulladomanda
esull’offertadi lavoro.Nelprimocaso,

sipensaad«alleggerimenti»
contributiviperleimprese.

Nelsecondosiprospettaunforteimpegno
sullaformazionedeilavoratori.

PerilSudl’obiettivoèsuperarelalogica
dell’interventostraordinariodelloStato,
puntandosullacrescita.Aigiovani,oltre

all’interventosuscuolaeUniversità,si
voglionoassicurarelestesseopportunità

auominiedonne.

Lacondizionefemminiledeveessere
tutelataconinterventiinfavore

dellafamiglia.Uncapitoloimportante
èdedicatoallepensionieallostato

diavanzamento
dellariformaavviatanel‘95.

Sipuntaallacreazione
diunaprevidenzaintegrativa.

Quantoallatuteladellasalute,
ilprogrammaprevedeunsistema
sanitarionazionalechegarantisca

l’equitàsostanzialeaicittadini.

Le politiche per l’occupazione si sono basate sul metodo della concertazione. Il riferimento
costantesonostati iPatti siglatidagovernoepartisocialinel1996enel1998.Allemisureper
la creazione di posti di lavoro, si è cercato di collegare quelle per lo sviluppo locale. Stesso
collegamento si è cercato tra le politiche nazionali e quelle Comunitarie, attraverso il Piano
per l’occupazione nazionale presentato ogni anno a Bruxelles. Nel 1997 si è avviata la rifor-
ma dell’apprendistato, dei contratti di formazione lavoro, degli «stage» formativi. La for-
mazione al lavorosi «intreccia» con quella scolastica, chevede l’innalzamento dell’obbligo
e la riforma dei cicli. Quanto alladomandadi lavoro, si è promosso il lavoroautonomo(leg-
ge 608/96 per il rifinanziamento della creazione di impresa), e si è abbattuto il costo del la-
voro, eliminando alcune voci degli oneri contributivi. Nel ‘97 è partita l’ampia riforma del
mercatodel lavoro, con l’introduzione del lavoro interinale, l’istituzione diagenziedi collo-
camentoprivato,elapromozionedelpart-time.

Dallacreazionedel lavorosipassaallatuteladei lavoratori,conparticolareattenzionealle fa-
scepiùdeboli (giovani incercad’occupazione,concentrati soprattuttoaSud,donne).Basti
pensareallaleggesuicongediparentali,chemigliora lagestionedeitempidi lavoroedivita.
Inoltrec’è l’allargamentodelletutelesul lavoroai lavoratori«atipici».NelMezzogiornosiso-
no trasferitipoteri e risorseagli Enti locali, attraverso la legge sul decentramento. Inoltre siè
utilizzatolostrumentodeiPattiperprogrammidisvilupposualcunearee.

Sulle pari opportunità, si sono rafforzati gli strumenti per il sostegno all’imprenditoria fem-
minile (maggiori risorsenellamanovra ‘99-2000).Numerosigli interventi in favoredella fa-
miglia.Sièestesol’assegnoper lamaternitàaicollaboratori.Condecorrenzadalprimogen-
naio 1999 si è istituito un assegno in favore dei nuclei familiari con almeno tre figli minori a
caricoeconunredditoannuoinferiorea36milionidi lire.
La complessa materia della previdenza ha visto l’attuazione di diversi decreti. In primo luo-
go, quelli previsti nella delega della legge di riforma del ‘95. C’è stata la riforma della previ-
denza agricola, la tutela obbligatoria dei liberi professionisti, la dismissione del patrimonio
immobiliare degli enti previdenziali. Tra il ‘98 e il ‘99 si è aumentato l’assegno sociale ed è
stataestesainviageneralelatuteladellamaternità.

Lasanitàhavissutounaveraepropria«rivoluzione».Conla legge419del ‘98sisonoposte le
premesse per la cosiddetta «Riforma ter» del Servizio sanitario nazionale. In seguito è stato
emanato ildecreto229,cheprevedeinparticolare l’esclusivitàdelrapportodi lavorodeidi-
rigentinellestrutturepubbliche,unanuovadefinizionedeirapportidelServiziosanitariona-
zionale con iprofessionisti e le strutturecheerogano le prestazioni,unadiversa regolamen-
tazione delle aziende sanitarie e infine un diverso assetto della formazione e della ricerca.
L’obiettivo è quello di migliorare la qualità del servizio, con la riduzione delle liste d’attesa e
minori spese per le famiglie. E non solo. Si vuole anche instaurare un diverso rapporto tra
medicoepaziente, improntatosull’umanizzazione.L’annoscorsosiè intervenutisuldifficile
temadellabioetica,conla leggechedisciplina ilprelievoedil trapiantodiorganieditessuti.
Tutti icittadinisonotenutiadichiararelaproprialiberavolontàsulladonazionediorgani.

Piùareeprotette
emeglioattrezzate

perlatuteladellabiodiversità.

Riassettoidrogeologico
delterritorio.

Ariapiùpulita.

Trasportipiùmoderni
emenoinquinanti.

Rifiuti:
usciredall’emergenza.

Edall’illegalità.

Acquapotabile
intuttelecase.

Le aree protette costituiscono un caposaldo delle politiche di conservazione dellabiodiver-
sità, ovvero del numero delle specie viventi. Nel corso di questi quattro anni èaumentata in
Italia lasuperficieprotetta,cheharaggiuntoormail’8%delterritorio italiano,conl’istituzio-
ne di nuovi parchi nazionali e di nuove aree marine protette. Sono, inoltre, stati forniti gli
strumentiper il loropieno funzionamento.Conunaccordo internazionalechecoinvolge la
Francia e il Principato di Monaco è stato istituito, nell’alto e medio Tirreno, il santuario dei
Cetacei,chesiestendeper90milachilometriquadrati.

Nell’ambitodelriassettoidrogeologicodelterritoriosonostatidatinuovipoterialMinistero
dell’Ambiente,cheper laprimavoltaèdotatodiunastrutturapropriadi intervento,edèsta-
ta rafforzata la capacità d’intervento dell’agenzia Nazionale per la Protezione Ambientale
(Anpa). Questi interventi possono contare su una dotazione finanziaria di 1.100 miliardi.
Inoltresonostatemiglioratelecapacitàd’interventodelleRegioniedell’Autoritàdibacino.

È stata istituita la «carbon tax», la tassa sul carbonio liberato dall’uso dei combustibili fossili,
al fine di ridurre leemissioni dianidride carbonica e rispettare gli impegni internazionali as-
suntinellaConferenzadiKyotosuicambiamentiglobalidelclima.Èstato inoltrepromulga-
to il decreto attuativo (decretobenzene) che fissa i criteri ambientali e sanitari sulla base dei
qualièpossibili limitareiltrafficodiautomobili incittàecontenerel’inquinamentodell’aria.

Il 25 gennaio 2000 il Ministero dell’Ambiente ha istituito, con un decreto, le «domeniche
ecologiche», con limitazioni al traffico automobilistico. All’iniziativa hanno partecipato ol-
tre120città.Al finedi limitare il trafficodelleauto incittà, ilMinisterodell’Ambientehapro-
mulgato un decreto, il 27 marzo del 1998, sulla mobilità sostenibile. Tra le misure indicate,
rientra l’obbligoper le impreseeglientipubbliciconpiùdi300addetti insingoleunità loca-
li, oppure con più di 800 addetti che lavorano nel medesimo comune, di adottare il Piano
degli spostamenti casa-lavoro (PSCL)delpropriopersonaledipendente, individuandoatal
fine un responsabile della mobilità aziendale (mobility manager). Per migliorare la qualità
deitrapsorti, inoltre,èstataattuata laprivatizzazionedellaSocietàAutostrade;èstatatrasfe-
ritaunaparteconsistentedella rete stradaleallagestione regionale; sonostatedefinite leLi-
neeGuidadelNuovoPianodeiTrasporti.

Il «decretoRonchi»sui rifiuti ridisegnalamappadellagestionedi tutti i tipidi rifiuti: la raccol-
ta differenziata dovrà in breve arrivare al 35% del totale in particolare i produttori, gli utiliz-
zatorie idistributoridi imballaggidovrannorecuperarealmenoil50%entro5anni. Intanto
la tassa sui rifiuti diventa una tariffaproporzionale alla produzione di rifiuti. Punto chiavede
provvedimento è il concetto che lo smaltimento, anche quando corretto, non basta più.
Occorrerecuperare,riutilizzare,riciclareirifiuti.I

Con un decreto legislativo dell’11 maggio 1999 sono state recepite due direttive europee
chedettanoledisposizioniorganicheper latuteladellerisorseidricheeperilmiglioramento
dellaqualitàdelleacquechegiungenellecasedinoitutti.
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Autonomiascolastica:

leistituzioni
eisingoliistituti

alcentrodellenuovepolitiche
educative

Piùdecentramento:lecompetenze
vannoridefinite

Igiovanientranoincampo

AncheinItaliadeveaumentare
ilnumerodiannidistudioobbligatorio

Cicliscolasticidarifare:
addioaelementari

emedie

Paritàscolastica:rivedere
l’equilibriopubblico-privato

Laformazioneprofessionale
comestrumentodipolitica

attivadel lavoro

L’universitàdevecompletare
lapropriaautonomia

Gliordinamenti
didattici rinnovati

L’autonomiascolastica,pernodellamaxi-riforma,sièrealizzata inpiùtappe:conl’art.21,L.
59/57 sull’autonomia delle istituzioni, con il regolamento dell’autonomia (decreto delPre-
sidente della Repubblica del marzo ‘99), e per il dimensionamento delle istituzioni scolasti-
che e la determinazione degli organici funzionale dei singoli istituti (decreto del Presidente
della Repubblica del 18-6-98 n.223); le disposizioni sugli organi collegiali dell’autonomia
devonoesserediscusseinaulaallaCamera.

Con il decreto legislativo del 31 marzo ‘98 n.112 si prevede il conferimento di funzioni e
compitiamministratividelloStatoaRegionieenti locali.

Gli studenti entrano in gioco: un Dpr (24-6-’98 n.249) ha approvato il regolamento con lo
Statutodellestudentesseedeglistudentidellesecondarie.

L’elevazione dell’obbligo scolastico a 15 anni si attua con la legge del 20 gennaio ‘99 n.9:
l’Italiaperlaprimavoltasiavvicinaaglistandardeuropei.

La rivoluzionedei cicli scolastici si attuacon una leggequadro (n.30del 10-2-2000)econ la
riforma degli esami di Stato (n.425 del 10-12-’97): in teoria dal settembre 2001 scuolaele-
mentare e media si fonderanno in un solo ciclo detto «scuola di base» della durata di sette
anni al termine del quale è previsto un esame di Stato. La scuola materna diventa «scuola
dell’infanzia»:nonsaràobbligatoria,maconsigliata.

Scuolepubblicheeprivate: la leggesullaparità (n.62del10-3-2000)prevedel’istituzionedi
un unico sistema nazionale di istruzione costituito dascuole statali e private alle quali si rico-
nosce libertà di orientamento culturale e indirizzo pedagogico. Alle famiglie svantaggiate,
borsedistudioindipendentementedallascuolaprescelta.

Tra iprovvedimenti, ildecentramentodellagestionedella formazioneaRegionieenti loca-
li, sulla riforma dell’apprendistato e contratti di formazione lavoro e sulla revisione dei rap-
porti di lavoro con contenuto formativo (sono in corso incontri fra le parti sociali). Ancora,
l’elevazione a 18 anni dell’obbligo di frequenza ad attività formative, l’integrazione tra for-
mazioneescuolael’istituzionedelsistemadiistruzioneeformazionetecnicasuperiore(Ifts):
inviadidefinizioneiprovvedimentiattuativi.

Completamento del percorso dell’autonomia universitaria: gli atenei possono combinare
gli insegnamenti previsti a livello nazionale con quelli decisi localmente, ma soprattutto si
istituiscela«3più2»,laureasempliceelaureaspecialistica.

Conildecretoleggedel13-9-’96(n.475) lostatutodiuniversitàe istituti superioriprivativie-
nedeliberatodalconsigliodiamministrazionedell’ateneo.Il sistemadiformazioneterziaria
prevedeoltreall’università la formazionee l’istruzionetecnicosuperioreelaaltaformazione
artistica.

Culturacomerisorsa:
ridistribuzionedellecompetenza

fraStato,Regioni
eautonomielocali.

Riformadellafiguragiuridicadienti
eistituzioniculturali,

al finedifavorireilreperimento
el’utilizzodirisorseprivate.

Promozionedellacultura
pressonuove

fascediconsumatori.

Perdivulgareilpatrimonio
artisticoeculturale,sipromuove

ilriciclodicomplessiedili indisuso
(soprattuttodiarcheologiaindustriale)

esistudiaunpianoperlagestione
delpatrimonio.Loscopoèancherafforzare

l’autonomiadeimuseistatali.

Sport:gliscopiprimarisono
lavalorizzazionedellesocietà

dilettantisticheelatutela
dellasalute.Senzadimenticare
leregoleperlosportagonistico

eperilprofessionismo.

Riformadeglientidiricerca.

La legge 59 del 15-3-1997 ha ridefinito la ripartizione delle competenze fra il Ministero dei
Beniculturalie leautonomielocali. Inseguito, la legge127del15-5-1997eildecretolegisla-
tivo112del31-3-1998hannosnellito l’attivitàamministrativaeregolatoilconferimentodi
funzioni amministrative dello Stato alle regioni e agli enti locali. In base a questi provvedi-
menti, mille giovani assistenti museali, selezionati per concorso, hanno cominciato a lavo-
rarenelnovembre1999.

I principali enti riformati sono il Centro sperimentale di cinematografia di Roma (divenuto
Scuolanazionaledi cinemaperdecreto legislativo426del1997), laBiennalediVenezia (da
ente pubblico a «società di cultura» privata, per decreto legislativo 19 del 1998), l’Istituto
nazionale per il drammaantico (divenuto fondazione,perdecreto legislativo20del1998).
Anche gli enti lirici sono divenuti fondazioni. Sono allo studio leggi di settore per teatro e
musica,elarevisionedellaleggesulcinema.

Il decreto ministeriale 375 del28-9-1999 ha disposto la riduzione del 50%del biglietto per
musei,monumenti,scavieparchi,pertutti icittadiniUEfra i18ei25anni,epertutti idocen-
tidiscuolestatali.

Ildecreto legislativo490del29-10-1999- il«Testounicodelledisposizioni legislative inma-
teriadibeniculturalieambientali»-hacoordinatoesemplificatotuttalanormativavigente.
Più indettaglio, la legge662del1996hastanziatopartedeiproventidel lottoper ibenicul-
turali (perunacifra,a tutt’oggi,di300miliardi); la legge444del15-12-1998finanziaopere
di ristrutturazione di immobili e spazi da adibire ad attività teatrali e culturali. La legge 352
dell’8-10-1997ha introdottounagestione innovativadei siti archeologici,comePompei.È
stata inoltre aumentata l’autonomia delle soprintendenze, dei musei, delle biblioteche
pubbliche e degli archivi di stato (decreto legislativo 368, del 20-10-1998). Infine, il 13-9-
1996è stata firmata un’intesa fra il Ministeroe il presidentedellaCei (laConferenzaepisco-
pale)perlatuteladeibeniculturaliappartenentiadentieistituzioniecclesiastiche.

Nel campo dello sport, sono in discussione alla Camera due progetti molto importanti:
l’A.C. 2761 sulla disciplina delle società sportive dilettantistiche (per le quali è già in vigore
unnuovoregimefiscale)e l’A.C.6276(giàapprovatoalSenato)sulla tutelasanitariadell’at-
tività sportiva e sulla lotta al doping. In particolare, il provvedimento introduce il reato di
traffico di sostanze dopanti. La legge 586 del 18-11-1996 riguarda, infine, aspetti dello
sport quotidianamente all’attenzione del pubblico, soprattutto dei tifosi di calcio: accoglie
lasentenzaBosmanestabiliscelapossibilità,perlesocietàsportive,diquotarsiinborsa.

Gli entidi ricerca riformati sono: il Consiglio nazionale delle ricerche (decreto legislativo19
del 30-1-1999); l’Asi, Agenzia spaziale italiana (decreto legislativo 27 del 30-1-1999); l’E-
nea, Ente per le nuove tecnologie, energia e ambiente (decreto legislativo 36 del 30-1-
1999). Un altro decreto legislativo, il numero 296 del 23-7-1999, ha istituito l’Inaf (Istituto
nazionalediastrofisica)ehastabilitolenormerelativeall’Osservatoriovesuviano.


